
POLITICA INTERNA 

Bodrato 
«Il sistema 
plebiscitario 
va respinto» 
MROMA Un duro attacco 
contro le proposte di riforme 
istituzionali a sfondo -plebi» 
taro» viene dal vicesegretario 
della De Guido Bodrato In un 
articolo che uscirà sul prossi­
mo numero di Mitica oggi, 
Bodrato afferma che la propo­
sta di modificare la democra 
zia parlamentare secondo fa 
logica della democrazia plebi 
sellarla 'Piega i partiti al domi 
nio degli interessi forti e dise­
gna un modello di ammini 
strazione del potere che ha al 
vertice la repubblica piesiden 
ziale e un sistema oligarchico 
in grado di manipolare una 
più vasta area di clienti» Se 
condo Bodrato -Questa logica 
autoritaria si raccorda assai 
bene con la tendenza che 
emerge a livello di sistema 
economico per un assetto 
dominato da pochi e forti 
gruppi multinazionali che 
controllano nel nome della 
privatizzazione il credito il 
mercato dei beni di largo con­
sumo e I Informazione specie 
quella che ha un più forte im­
patto con la formazione del 
consenso e con le decisioni 
del Parlamento e del gover 
no» 

li vicesegretano della De si 
dice convinto della necessita 
di ricercare «alleanze sociali e 
politiche tra soggetti che siano 
convinti del) importanza delle 
scelle che si debbono fare per 
evitare un declino della de­
mocrazia Bodrato sottolinea 
che sulle questioni delle rifor­
me istituzionali delia regola 
menlaztone del sistema del 
1 informazione del supera 
menlo della lottizzazione do­
vrebbe apnrsi -un dialogo co­
struttivo tra le correnti più 
aperte della cultura liberale, 
del socialismo e del cattolice 
simo democratico" 

Trombadori 
Nasce gruppo 
per l'«unità 
socialista» 
p i ROMA Con 1 invio di un 
documento alla federazione 
romana del Pei è nato ufficiai 
Oriente 11 "Coordinamento dei 
comunisti romani per I unità 
socialista» promosso tra gli al 
(ri dal) ex deputato Antonello 
Trombadon 11 documento cn 
tica I attuale linea del Pei «vi 
Cina a confondersi con quella 
di un partito radicale di massa 
che cede alla tentazione di 
mietere consensi ovunque 
germini la protesta» e che fini 
rebbe «per alimentare un op 
posizione frammentaria e agi 
tatoria senza coerenza» A 
giudizio degli estensori del 
documento il Pei considero 
rebbe tutti i partiti compreso 
il Psi «organici atl attuale as 
setto economico e sociale se 
non addirittura strumenti di 
trame antidemocratiche» Il 
documento chiede invece il 
superamento immediato delle 
«lacerazioni» con il Psi e prò 
pone la «nun ideazione delle 
forze socialiste» Una tale «pò 
litica unitaria» si legge anco­
ra sarebbe «1 unica in grado 
di battere le fprze che ali in 
terno dello stesso Psi resistono 
alla prospettiva unitaria» Rag 
giunta I unità tra Pei e Psi an 
drà poi perseguito «il coinvoi 
gimento delie forze politiche 
intermedie il Pri innanzitutto» 

L'ex segretario democristiano 
attacca Forlani, Craxi e Mp 
«La lista dei candidati a Roma 
è un'occasione perduta» 

L'attuale dirigenza rischia 
uno scollamento dalla società 
Apertura verso Donat Cattin 
No al presidenzialismo di Craxi 

De Mita: com'era bella la mia De 
De Mita alla festa dei giovani democristiani «La lista 
de a Roma' Un occasione perduta» E // Sabato? 
«Peggio di prima non si può» AH attacco di Forlani 
«Una politica che si ripiega sulla gestione» Finita 
I incomunicabilità tra le due anime della sinistra, di­
ce De Mita, rivolgendosi a Donat Cattin Ancora un 
no al modello di repubblica presidenziale voluta da 
Craxi Orgogliosa difesa di Orlando 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

Ciriaco De Mita 

• 1 RAVENNA «Dopo il terre 
moto cosa succederà al Saba 
to' Peggio di come andavano 
le cose prima penso che sia 
difficile» E la lista de per Ro­
ma9 «Un occasione perduta» 
Il presidente della De Ciriaco 
De Mita len ha incontrato i 
giovani democristiani alla fé 
sta nazionale di «Ecogiò» che 

auest anno si occupa dei mali 
el Po Si è imbarcato con un 

centinaio di loro ad Occhio* 
belio di Ferrara sulla motona 
ve Stradivari 

Nei confronti de! Movimen 
to popolare De Mita è stato 
molto aspro «Un movimento 
- ha detto - che per salvare 
I anima delle persone le co 
stringe con la violenza ad an 
dare a messa e a confessarsi» 
Dopo I uscita di Comunione e 
liberazione dalla società edi 
tnce del!Sabato la posizione 
del settimanale nei confronti 
di De Mita migliorerà7 «Peggio 
di come era penso che sia dif 
fiale» ha risposto De Mita che 
però ha glissato sul fatto che il 
nuovo direttore è Paolo Liguo 
ri inviato de // Giornale di 
Montanelli e autore di un in 

chiesta sul terremoto in Irpinia 
che ha messo sotto accusa li 
presidente democnstiano 

Dal Movimento popolare al 
le elezioni comunali a Roma il 
passo è breve «Si è persa I oc 
castone per concorrere a for 
mulare una lista non gravata 
da polemiche e questo è para 
dossale dato che la lista aveva 
eliminato le ragioni del con 
trasto» Il nfenmento è ovvia 
mente a Giubilo e alla sua tar 
diva esclusione Chi sono i re 
sponsabili della bagarre capi 
tolina? Forlani ovviamente De 
Mita non lo dice ma lo lascia 
capire quando ironizza sugli 
esiti della battaglia congres 
suale «Neil ultimo congresso 
ha vinto la legalità e le liste si 
fanno a livello locale» Come 
dire che ai suoi tempi le deci 
siom su Roma non sarebbero 
state lasciate nelle mani di 
Giubilo e Sbandella «Comun 
que - tranquillizza De Mita -
siamo tutti impegnati a far vin 
cere la De» 

II presidente democnstiano 
si è poi lanciato in una difesa 
appassionata della sua segre 

La folla davanti al Comune protesta contro le manovre de 

A Catania la città in piazza 
mentre si decide sulla giunta 
Iniziata a tarda sera la riunione del Consiglio co­
munale di Catania «È irresponsabile chi chiede 
una crisi al buio - torna a ripetere li sindaco 
Bianco - Se in aula si confermeranno le posizio­
ni espresse dalla De, preannuncerò le mie dimis­
sioni» Sotto il Comune una manifestazione a so­
stegno della giunta «Vogliamo continuare ad ave­
re un amministrazione trasparente» 

NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA «È legittimo n 
vendicare come fa la De la 
formazione di una nuova 
maggioranza di una nuova 
giunta nchiedere un altro sin 
daco Ma è irresponsabile 
chiedere una cnsi al buio 
pretendere la fine di questa 
esperienza senza sapere dove 
andare in un momento in cui 
la città ha nacquistato la spe 
ranza in un momento in cui 
attraversa una crisi drammati 
ca» Enzo Bianco parla mentre 
si chiama I appello nominale 
e si std per dare inizio alla se 
duta di Consiglio comunale 
più attesa Quella che proba 
Bilmente sancirà la fine di 
unespenenza amministrativa 
nuova unica in una città co 
me Catania per anni in preda 
ai comitati d affan e che in 
questi mesi ha compreso che 
è possibile respirare ana nuo 
va rendere più trasparente «il 

palazzo» aprirlo alla città Eia 
città non si rassegna non vuol 
(ornare ad essere «la capitale 
delle tangenti» del malaffare 
dell immobilismo propno alla 
vigilia dell arrivo di centinaia 
di miliardi Mentre si dà inizio 
al Consiglio comunale da 
piazza Duomo salgono gli 
echi di quanto sta accadendo 
sotto il palazzo di fronte al 
1 ingresso del Comune attor 
no alla statua «do liotru I eie 
fante posto di fronte alla cat 
tedrale I emblema di Catania 
il suo simbolo Sono venuti in 
tanti con striscioni cartelli 
tamburelli e fisarmoniche So­
no gli scout dell Agesci Cala 
ma 9 gli studenti del liceo 
scientifico i cattolici delle co 
munita di base gli animatori 
dell associazione «Cittàinsle 
me» gli ambientalisti lArci il 
Comitato dei geniton per i di 
ritti dei bambini i rappresen 

tanti di tante organizzazioni 
semplici cittadini «Vogliamo 
slarp qui vogliamo vedere 
quello che succede vogliamo 
guardare in faccia a chi trama 
per far tornare indietro la cit 
là chi vuol mettere in crisi 
questa giunta» Don Salvatore 
Resca è un sacerdote della 
Comunità dei Ss Pietro e Pao 
lo parla con foga attorniato 
dalla gente di «Cittàinsieme» 
un movimento fatto di laici e 
di cattolici un pezzo impor 
tante della società civile «Non 
vogliamo tornare alle ammim 
straziom dirette dal! esterno 
dai grandi burattinai non vo 
gliamo tornare ali era di Dra 
go» dice Resca II suo è un di 
scorso preciso Chiama in 
causa direttamente Nino Dra 
go per vent anni padre pa 
orane della De in città espo 
nenie pnncipale della corren 
te andreottiana dello scudo 
crociato catanese sceso in 
campo in prima persona nei 
giorni scorsi per Lhiedere al 
sindaco repubblicano Enzo 
Bianco di farsi di parte «Sia 
mo giovani teniamo duro 
non vogliamo draghi nel 
nostro futuro» Uno striscione 
campeggia su tutti è scritto a 
caratteri cubitali lo si vede da 
tutti gli angoli della piazza. «Io 
voglio che questa giunta con 
tinui a lavorare - dice Aldo 
17 anni studente del liceo 
Poggio Lera - il Comune deve 

tena Recuperato il dialogo 
con il mondo cattolico e lo 
scollamento con la società la 
De dice De Mita era nuscila a 
mettersi sulla strada del rinno­
vamento Poi sono arrivati i 
cambiamenti congressuali il 
ribaltamento della maggioran 
za nel partito e I avvento di 
Andreotti e Forlani II rinnova 
mento si è interrotto' De Mita 
non si spinge a dire questo 
ma ci va molto vicino «Ho la 
sensazione - afferma - che al 
I interno della De si stia perse 
guendo un tipo di politica che 
si ripiega sulla gestione e av 
verto di nuovo li nschio di 
scollamento con la società» Il 
presidente de ha anche af 
frantalo il dibattito interno alla 
sinistra democristiana Parlan 
do della possibilità di unifica 
zione tra le due anime della si 
nistra ha sostenuto che il pe 
nodo della «incomunicabilità 
è finito» Il dialogo però non è 
cominciato da Saint Vincent 
anche se poi si è affrettato a 
lanciare segnali a Donat Cat 
ttn «Al consiglio nazionale 
sulla crisi ha espresso giudizi 
non lontani dai miei» infine 
una difesa orgogliosa del sin 
daco di Palermo Leoluca Or 
landò che suona anche come 
una polemica verso Andreotti 
e i suoi uomini in Sicilia «AI 
sindaco di Palermo - ha detto 
- non può essere rimprovera 
lo nulla dal punto di vista del 
la moralità In Sicilia è un mi 
racolo uno che fa politica sen 
za fare affari» 

De Mita non ha nsparmiato 
nemmeno Craxi tornando a 
criticare il suo progetto di re 

pubblica presidenziale «Nel 
nostro paese - ha sostenuto -
lo scontro politico è non tra 
due persone ma tra due con 
cezioni* Secondo De Mita la 
repubblica presidenziale indi 
cata da Craxi non risolve i pro­
blemi Ci vuole invece un al 
tra tipo di nsposta il cui obiet 
(ivo sia quello di «perfezionare 
e allargare le istituzioni» E i 
rapporti con il Psi? -Sono diffi 
cili perché - spiega - non si 
cercano raccordi sui proble 
mi ma si discute dell occupa 
zione dello spazio» E1 ammis 
sione plateale che i governi 
De Psi si reggono solo sulla 
spartizione del potere L alter 
nativa' De Mita riconosce che 
«storicamente per la prima 
volta è presente {eventualità 
di un equilibrio politico senza 
la De» E coglie ) occasione 
per scagliare un altra freccia 
avvelenata verso Forlani «Non 
sono spaventato da chi vuole 
fare 1 alternativa alta De sono 
preoccupato da quei democn 
stiani che non si attrezzano 
per vincere una sfida che pos 
siamo vincere» 

La legge sulla droga' «Con 
siderare il drogarsi un illecito -
ha risposto De Mita - è una 
grande conquista rispetto alla 
cultura del permissivismo* Ma 
poi ha dovuto riconoscere che 
i problemi «non si risolvono 
nemmeno con misure penali 

Tra le tante domande una 
anche su Gelli alla quale De 
Mita ha dato una nsposta sibil 
lina «Voglio fare solo una no­
tazione quando Gelli era fuori 
d Italia tutti lo volevano ascoi 
tare ora che è qui tutti fanno 
finta di non sentire* 

continaure ad essere una casa 
di vetro» Sul grande schermo 
m«tilhtn al rrntro d pazzi 
Duomo vengono proiettate le 
pnme immagini della seduta 
appena iniziata Ci si assiepa 
ai piedi del «liotru» il sindaco 
comincia a parlare «Questa 
giunta lo dico con orgoglio 
ha grandi menti • E sera 
inoltrata la gente ascolta at 
tenta Nella case dei catanesi 
entrano le immagini di quanto 
sta succedendo al Comune 
due emittenti locali le trasmet 
tono in diretta «Se mi renderò 
conto in aula che non esiste 
più la maggioranza prean 
nuncerò le dimissioni - aveva 
dichiarato Bianco pochi attimi 
prima dell inizio del Consiglio 
comunale - nunirò la giunta e 
fisserò una nuova riunione di 
Consiglio Sarà lì che formaliz 
zero le mie dimissioni» 

Alla metà di ottobre Cata 
ma ospiterà I assemblea na 
zionale dell Anci la città non 
può presentarsi a quest impe 
gno senza un amministrazio­
ne Le migliaia di catanesi ve 
nuti a piazza Duomo per assi 
stere alla seduta del Consiglio 
comunale sperano che la 
chiara amministrazione ma 
gan rafforzata e allargata alla 
lista civica di ispirazione radi 
cale come chiedono i comu 
nisti possa rimanere in canea 
anche dopo questo appunta 
mento 

Enzo Bianco sindaco di Catania 

La Malfa sostiene Bianco 
«Crisi incomprensibile» 

• I ROMA. 11 pieno appoggio 
dei repubblicani al sindaco di 
Catania Enzo Bianco ncll attua 
le delicato momento della vita 
cittadina è stato espresso len 
allo slesso Bianco dal segreta 
no del Pn Giorgio La Malfa nel 
corso di un incontro «Conside 
namo con grande attenzione le 
vicende d Catania - ha detto 
La Malfa - che hanno come è 
comprensibile niievo e nper 
cussiom nazionali L attività e 
le innovazioni della giunta di 
larga intesa che Bianco guida 
hanno segnato un cambiamen 

to reale e profondo aspetto alla 
paralisi precedente Molto resta 
da fare ed è per questo che i 
repubblicani si augurano che 
tutti i partiti che sostengono la 
giunta intendano rafforzare 
I appoggio ad un azione che 
attraverso la trasparenza e le 
mani pulite intende rappren 
sentare ali opinione pubblica 
un volto della politica capace 
di ispirare fiducia Una cnsi al 
comune etneo - ha concluso 
La Malfa - sarebbe non solo 
inopportuna ma incomprensi 
bile» 

Zangheri 

Erotesta: urae 
i legge sulle 

province 

Voto a Roma: 
o il sorteggio 
o i missini 

simbolo 

È stato nuovamente imposto nella conferenza dei capi­
gruppo alla Camera il rinvio delia legge sulle nuove provin­
ce Questo ad opera soprattutto di De, Psi Pri con I argo­
mento che è pnma necessario approvare la nforma delle 
autonomie Ma le due leggi ha obiettato Renato Zangheri 
(nella foto) a nome del gruppo comunista possono proce­
dere parallelamente «Con questo e altri argomenti si ottie­
ne di fatto il risultato di non dare nessuna nsposta alle legit­
time attese delle popolazioni e alle obiettive esigenze dj 
una nuova moderna articolazione delle istituzioni locali» % 
urgente una decisione definitiva se si vuole che i nuovi con­
sigli provinciali siano eletti nel prossimo turno amministrati 
vo di aprile I deputati comunisti hanno richiesto un incon­
tro con Andreotti per i pnmi di ottobre 

C è il rischio che I» scheda 
per le eiezioni al Comune di 
Roma veda al primo posto il 
simbolo del Mst Tutto di* 

, . _ _ pende dal prefetto al quale 
DrimO SimDOlO e stato richiesto di procede. 
r re ad un sorteggio II Mai 
_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ aveva cominciato a sostare 
^mmmm^m~^—^*^~ davanti ali ufficio elettorale 
fin dal 25 agosto prima ancora che venissero indette le eie­
zioni e il Pei aveva subito protestato e chiesto al prefetto di 
far rispettare la legalità Una volta indette le elezioni comu* 
nisti e altri partiti avevano poi chiesto allo stesso prefetto un 
sorteggio Ma len mattina nulla ancora era stalo deciso e 
cosi alle otto i missini hanno per pnmi depositato la loro li­
sta seguiti dal partito dei pensionati II Pei non si è presen­
tato per non dar luogo a risse L ultima parola spetta seni' 
pre al prefetto 

Con televideO Le nuove tecnologie al ser-
_ « * _ * « _ « « M M VIZIO della democrazia, u> 
DOtremO avere meno cosi si spera Un pas-
il Parlamenta so m questo senso viene 
Il rdridmCIHU c o n , annuncio della possi* 
dentro Casa b l h [ à d l seguire nel prossi­

mo futuro su «televideo», in 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tempo reale, i lavori parla-
^m^mt^m^m^^^^^ mentan dalle sedute in au­
la alle riunioni delle apposite commissioni dove si discuto­
no i diversi provvedimenti II cittadino servendosi del tele­
comando potrà msenrsi nel circuito Televideo della Rai 
L annuncio è stato dato da Aldo Aniasi presidente del c o ­
mitato per la comunicazione e 1 informazione» detta Carne* 

A Bolzano 
presentato 
«nuovo centro» 
sudtirolese 

Folena: 
Nicolosi 
non è più 
credibile 

Il suo nome è «Nette Mitte», 
nuovo centro E nato da una 
costola del Suedtiroler Volk-
spartei ed è stato presentato 
•en da alcuni deputati dl 
questo partito Al suo inter­
no ci sono molti personaggi 
della «destra» Svp e gli scopi 
sono quelli di recuperare 

consensi nel ceto medio di lingua tedesca dell Aito Adige 
Tra i pnncipali temi elencati la difesa dell ambiente (per 
fare un pò di concorrenza ai verdi) «un nuovo nsfietto re­
ciproco» la solidanetà sociale Hanno aderito cento perso­
nalità dei mondo sociale e politico di lingua tedesca 

La decisione del presidente 
della Regione siciliana Nico­
losi di restituire la d< lega al-
I assessore agli Enti locali 
Francesco Canino solleva 
nuove polemiche II Canino 
aveva nmesso tale delega 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ essendo implicato in una vi* 
—^^^^^—^^^^^~ cenda giudiziaria Ora il 
reintegro ha commentato Polena secretano regionale del 
Pei «è un fatto di inaudita gravità» Nicolosi «rida ti benve­
nuto ad un assessore già coinvolto m due vicende piudizia* 
ne» C è da domandarsi prosegue Folena se ormai, come 
pnma condizione per nstabihre un clima di credibilità de» 
mocnt ci non ci sn una quest nne che investe 11 prima 
ytfàond il fJiLiidenle delia Kt-gione 

t̂ a Fiat in occasione della 
riunione del consiglia d am­
ministrazione a New Yorti 
ha offerto un ricevimento 
che si è tenuto al Warldol 
Astona Insieme al preu­
dente del gruppo Giovanni 
Agnelli e era I amministrato­
re delegato Cesare RomiU 

Interpellato da giornalisti a proposito delle polemiche 
emerse dopo le dichiarazioni del presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti sulla «Stampa» Romiti ha risposto in modo 
evasivo affermando che «a certe polemiche rispondo con 
un somso» ha poi aggiunto «Evidentemente "Repubblica" 
cerca ogni mezzo per far dimenticare lo scandalc Elisi*], 
ma non mi sembra che questo sia il metodo migliore per 
farlo» 

Romiti 
ironizza 
sul caso Eltsin-
«Repubblica» 

Lettera al 
neodirettore de 
«Il Sabato»: 
sei un mistero 

Due esponenti della forma 
zione politica «verdi arcoba­
leno» hanno reso nota una 
lettera aperta inviata a Pao­
lo Liguon neodirettore del 
settimanale // Sabato dopo 
il divorzio con Comunione e 

— _ _ - — _ — — - — ^ _ liberazione Idue Teresa Di 
Lascia e Paolo Cento, so­

stengono che il nuovo meanco «rimane un mistero per 
chiunque ti conosca un poco» Aggiungono subito dopo 
«La tua scelta desta scandalo e lo scandalo è una cosa a cui 
va reso onore» Quale «sintonia culturale e politica» può 
avere si chiedono i due verdi un giovane come lui «cosi si­
nistrese» con una testata come Jl Sabato7 

GREGORIO PANE 

Frattocchie 

Deputati 
e Occhetto 
in assemblea 
MROMA. Una assemblea 
con caratteristiche seminana 
ti si è svolta len alle Frattoc 
chie dove ha sede la scuola 
del Pei e si è protratta per t in 
(era giornata con la parteci 
pozione dei deputati del grup 
pò comunista alla Camera e 
del segretario del partito 
Achille Occhetto La relazione 
introduttiva è stata svolta dal 
capogruppo Renato Zangheri 
A metà giornata e è staio un 
intervento dl Achille Occhetto 
e nel tardo pomenggio Zan 
ghen ha tratto le conclusioni 
Alla assemblea erano presenti 
quasi tutti i deputati comuni 
sti ad eccezione di quelli im 
Degnati nell apertura della 
campagna elettorale L inizia 
tiva è stata assunta «per esa 
minare il ruolo dei deputati 
del gruppo comunista nel 
nuovo corso del Pei» e te mo 
dalità relative allo sviluppo e 
al potenziamento delle inizia 
live del gruppo e dei singoli 
deputati 

Per Craxi il presidente della commissione di vigilanza Borri è un «censore» 
L'«Avanti!» convalida la ricandidatura di Manca. Il Pei: «Odore di regime» 

Rai, ora il Psi attacca la commissione 
II Psi dopo giorni di silenzio utilizza una nota 
polemica dell «Avanti1» contro la «Voce repubbli 
cana» per convalidare la ncandidatura di Enrico 
Manca alla presidenza della Rai Craxi difende la 
trasmissione prò Carraro di Raidge e attacca il de 
Bom, presidente della commissione di vigilanza 
Vita (Pei) «Attorno ali informazione si sente sem­
pre più odore di regime» 

ANTONIO ZOLLO 

•IROMA L ostilità del Psi 
contro Andrea Born de e pre 
sidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza sul 
la Rai è di anbea data e pog 
già su solide basi Borri è un 
convinto sostenitore del pn 
mato della tv pubblica non 
ha mai nascosto la sua con 
tranetà a una legge di regola 
mentazione fatta su misura 
per I oligopolio di Berlusconi 
Tant è che alla hnmvest lo ve 
dono come il fumo negli oc 

chi Ieri Craxi non lo ha nem 
meno nominato ma gli ha in 
dirizzato una pesante e sprez 
zante bordata Segno che a 
via del Corso non hanno dige 
rito neanche un pò le cntiche 
severe che si sono levate con 
tro la scandalosa trasmissione 
prò Carraro mandat i m onda 
lunedi scorso da Raidue e il n 
chiamo che Borri ha trasmes 
so a Manca ed Agnes «Ho vi 
sto la trasmissione - ha scan 
dito Craxi nella sua conferen 

za stampa - e I ho trovata in 
tcressante anche se un pò 
lunghina Non mi è affatto ap­
parso che fosse una trasmis 
sione a favore del Psi Debbo 
denunciare 1 invadenza del 
presidente perché la commis 
sione di vigilanza non è affai 
to una commissione di censu 
ra questo signore è compie 
tamenle fuon strada E non è 
la prima volta che va fuori 
strada Ci va sisiemattcamen 
te» 

Pacata la replica di Bom 
«Nella lettera a Manca e Agnes 
non ho fatto riferimento ad al 
cuna specifica trasmissione 
Mi sono limitato a ricordare 
che esistono una normativa 
generale e degli indirizzi per 
garantire imparzialità e com 
pletezza dell informazione 
che vanno rispettati Si è trat 
tato quindi di un atto dovuto 
che ha fatto seguito alle ri 
chieste di intervento fattemi 

dal ministro delle Poste on 
Mammi e dall on Quercioli 
È slato un richiamo di caratte 
re generale senza aicun giù 
dizio e tanto meno censura 
che ho ri enuto di fare a dife 
sa di tutti i gruppi politici 
compreso il Psi Se non fossi 
intervenuto 1 omissione -
questa si - mi sarebbe stata 
giustamente rimproverata» In 
precedenza a Craxi aveva re 
plicato il radicale Caldensi 
-Le sue dichiarazioni sono an 
tologia da regime partitocrati 
co oligarchico Egli mostra 
una ignoranza totale della leg 
gè e la mancanza di qualsiasi 
senso dello Stato abituato co 
m è a vedersi come in uno 
specchio davanti al Tg2« 

A trarre vantaggio da questa 
polemica pare che debba es 
sere proprio Enrico Manca 
presidente uscente della Rai 
Un paio di settimane fa Man 
ca si era pubblicamente ncan 

didato per un secondo man 
dato ma dal Psi nessuno ave 
va fiatato len invece la pn 
ma convalida sia pure indiret 
ta La «Voce repubblicana» 
aveva chiesto a Manca se non 
provasse vergogna per la «per 
formance» prò Carraro di Rai 
due e del suo direttore Soda 
no La domanda è tanto più 
pertinente argomentava la 
«Voce» nel momento in cui 
Manca si ricandida alla presi 
denza L «Avanti'» replica do 
mandandoci come si possano 
conciliare attacchi che supe 
rano «ogni limite di forma e di 
mento oltre che ogni elemen 
to di rispetto» con la volontà 
espressa dal Pn di migliorare i 
r ipporti con il Psi In quanto a 
Manca il giornale osserva che 
egli «si è mosso con grande 
equilibrio autonomia e senso 
di responsabilità istituzionale» 
confermando le caratteristi 
che della sua presidenza «che 

ha dato e continuerà a dare al 
servizio pubblico una guida 
autorevole competente e di 
garanzia per tutti coloro che 
hanno a cuore nei fatti e non 
solo nelle parole la centralità 
della Rat* 

«Tutto ciò che sta awenen 
do in questi giorni - ha detto 
Vincenzo Vita responsabile 
del Pei per le comunicazioni 
di massa a conclusioni di un 
convegno sull informazione 
locale organizzato dai comu 
nbti umbri a Perugia - sa di 
regime dalla difesa di un pro­
gramma scandalosamente fa 
zioso come quello che Rai 
due ha dedicato a Roma agli 
attacchi concentrici che si ri 
versano contro una tv pubbli 
ca più autonoma nsanata 
imparziale nell informazione 
dalla sortita di Andreotti alle 
ineffabili dichiarazioni di Ro 
miti» 

«QUESTIONI AGRARIE 
E INIZIATIVA 

POLITICA E DI LOTTA 
DEI COMUNISTI» 

Lunedì 9 ottobre, ore 9,30 
DIREZIONE PCI ROMA 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLA 

SEZIONE AGRARIA 

- GIACOMO SCHETTINI 
responsabile Sezione Agrana 

- ANTONIO BASSOUNO 
Segreteria del Pei 


